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ASSOCIA2IONI

Compresi i Bendiconti Uficiali del
Farlamento: Trim. Sea. has
ROMA ......E 11 21 40
Per tutto il Regno ...... 13 25 48

Solo Giornalg sensa Rendiconti:
ROMA ...................... 9 17 82
Per tutto il Regno ...... 10 19 86

.

Estero, aumento spese di posta.

ZZE
INSERZIONI

Annunzi giaëlzlari, cent. 26. Ogni

II E
altro avviso cent.80 periensa di colomaa
o spasio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Insorzioni si ri.
eevono alla Tipografia Eredi Botta:

Un numero separato in Roma, cen-
tesimi 19, per tutto il Regno cente-

eimi li.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1' del

mese.

In Roma, via dei Lucohesi, n, 4;
In Torino, via della Corte d'Appello;

nnNmeelœe r vincie del Regno ed all'E-
stero agli Uffici postali.

PARTE UFFICIALE
Il N.'l36 (Serie 2') della Raccolta n/ficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE II

FR GRãEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA N15IONE

EB D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati
lanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue :

Art o unico. Le disposizioni contenute nella
legge Siliiglio 1871, n. 393, che regolano i ma-
trimoni'degli uiliciali dell'esercito e degl'impie-
gati assimilati per legge a grado militare, sono
estese, a far tempo dalla promulgazione della

presente legge, aglinflicialied assimilati a grado
militate della R. Marina.
Perði guardia marina non potranno mai ot-

tenere il R. assentimento per contrarre matri-

E0810.

Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo delo Stato, sia inserta nella Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di ossertarla
edifarla osservare come legge dello Stato.
1)ata a Napoli, addì 11 marzo 1872.

VITTORIO EMANUELE.
A. RIBoTY.

Il N. 711 (Serie 2') della Raccolta uffeciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
ÚTTORIO EMANUELE II

FR 811511 DI DIO R PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'A-

gricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
klicolo unico. Alla cattedra di astronomia

nautica nell'Istituto Reale di marina mercan-

tile di Bavona è assegnata la somma di annue
lire duemila a cominciare dal 1° febbraio 1872.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del
ligillo44 Stato, sia inserto nella raccolta uf-
IIciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lis, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 febbraio 1872.

WTTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

Il N. 719 (Serú 2•) della Raccolta ufßciale
delle kggi e dei decreti del Regno confiene il se-
Pete decrvto:

VITTORIO EMANUELE II
en edia si Dio i tu voLont asku xulon

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Veduto l'art. 4 della legge 13 maggio 1871,

a. 214, colla quale alla Santa Sede è assegnata
la dotazione annuale di lire 3,225,000 da inscrit
ursi nel Gran"Libi•o del Debito Pubblico in for-
ia ôi ibadita perpetua ed inalienabile ed esente
la ogipebía di tassaod onere governativo, co-
munale o provinciale;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. La rendita perpetua di lire

tre milioni duecento venticinquemila assegnata
alla Santa Sede coll'art. 4 della legge 13 mag-

gio 1871, n. 214, sarà inscritta separatamente
nel Gran Libro del Debito Pubblico, con decor-
renza dal 1° gennaio 1871.
Per il servizio di detta rendita è fatta sulla

Tesoreria centrale del Regno l'annuale assegna-
zione di lire tre milioni duecento venticinquemila.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 24 febbraio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINo SELLA.

li R.CCXXIII (Serie 26, parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
FIR GR1511 DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONI

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-

cietà denominata Credito dell'industria nazio-
nale ;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865 e

del 5 settembre 1869, n. 2727 e 5256;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società di credito, anonima per

azioni al portatore, denominatasi Credite dell'in-
dustria nazionale, sedente in Genova ed ivi co-
stituitasi per istromento pubblico del 5 dicem-
bre 1871, rogato Serra, inscritto al numero di

repertorio 687, è autorizzata, e il suo statuto
inserto all'atto costitutivo predetto è approvato
colle modificazioni prescritte dalParticolo 2 del

presente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
a) Nell'articolo ð,, al capoverso lettera e, è

sostituito il seguente: « e) Nello scontare let-
tere di cambio aventi almeno due firme ed una

scadenza non maggiore di 6 mesi prorogabile
per rinnovazione sino ad un anno. »

b) In fine del paragrafo n. 3 del capoverso
lettera e dello stesso articolo 5 sono aggiunte
le parole « escluse le azioni proprie. »

c) Il capoverso lettera p dello stesso arti-
colo 5 ò soppresso.
In fine del ripetuto articolo 5 ò aggiunta que-

sta disposizione: « La Società non potrà fare
operazioni di pura sorte, ed operazioni fittizie
di borsa e sopra merci.

« Nel caso di istituzione di Stabilimenti so-
ciali nella provincia tomana, dovrà osservare il
disposto della Convenzione approvata con Regio
decreto 2 dicembre 18'70, n. 6064. »
d) All'articolo 6 è sostituito il seguente tu Ar-

ticolo 6. La Societa può anche f'are acquisto dei,
valori indicati alla lettera f) dell'art. 5, purchè
ciò sia deliberato dal Consiglio amministrativo
con almeno 5 voti favorevoli;' e ciò sarà pure
necessario per procedere alle operegioni imÌÿ
cate alle lettere b, ced di detto articolo ð.

« La Società non potra fare operazioni od a-
equisto di azioni proprie. »

e) In fine dell'articolo 14 sono aggiunte que-

ste parole: « e salvo il disposto dell'articolo 154
del Codice di commercio. »

f) Nell'articolo 21, dopo le parole « come

pure, » sono inserite queste : « lo debbono. »

g) Nell'articolo 25, alle parole « salvo il caso

previsto » sono sostituite queste: «ma ha facoltà
di eleggersi un presidente proprio nei casi pre-
visti. »

'

h) Nell'articolo 26, dopo le parole « a mag-
gioranza, » è inserita la parola « assoluta. »

i) Nel capoverso lettera c) dell'articolo 27,
dopo le parole a e aggiunte a farsi, » sono inse-
rite queste : « e colla approvazione governativa.»
k) Nell'articolo 38, alle parole « della metà »

sono sostituite queste : « della metà piii uno, »
e dopo le parole « a maggioranza » è inserita
la parola « assoluta. »

i) Infine all'articolo 43 sono aggiunte queste
parole : « e trasmesso al Ministerod'Agricoltura,
Industria e Commercio appena abbia conseguita
l' approvazione dell' assemblea generale. Allo :

stesso Ministero dovrà essere inviata la situa-
zione mensile de' conti da pubblicarsi a' termini
dell'articolo 3 del Regio decreto 5 settembre

1869, n. 5256. »

m) Nell'articolo 44 sono soppresse le parole
« o verso gli azionisti. »
Art. 3. La Società contribuirà nelle spese per

gli uffici di ispezione per annue lire 500, paga-
bili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uñi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 febbraio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOLA.

S. M. sulla proposta del Ministro per gli
Affari Esteri, nelle infraindicate udienze, ha
dato le seguenti disposizioni:
Axel Winge cav., accettate le offerte dimis.

sioni da console di 26 categoria in Cristiania
(15 novembre 1811);
Andresen Augusto, nominato console di 2' ca-

tegoria in Cristiania (id.)
De Rege di Donato cav. avv. Alessandro, vice-

console di l' classe, destinato a reggere il con-
solato in Gerusalemme (id.);
Pucci Baudana cav. avv. Giulio, id., id. in

Lione (id.);
8. Cÿr Jullien, nominato console di 2' cate-

goria in Bangkok (14 dicembre 1811);
Tkalac Emerico, nominato interprete di
l' classe (25 gennaio 1872);
Gallian cav. Giovanni, già console generale

pontificio in Grecia, nominato console di 16 cl.
(28 gennaio 1872);
Pinto cav. Michelangelo, già incaricato stra-

ordinario del Governo romano, e poscia console
di 26 categoria in Pietroburgo, nominato console
di 26 classe nella 16 categoria (id.);
Barrilis nob. cav. avv. Diego Lorenzo, segre-

tario di 16 classe nel Ministero per gli Affari
Esteri, nominato console di 2' classe nella prima
categoria (20 febbraio 1812);
Merk dottore Enrico, nominato console di

2• catëgeria in Monaco (Baviera) (25 febbraio
1872);
Biagi cav. Giuseppe, console di 2• classe, pro-

mosso a console di 16 clane (id.);
Trabaudi Foscarini noh. cav. avv. Marco, vi-

ceconsole di l' classe, promosso a console di
2· classe (id.);
Assenzio ÿ Ximenes cav. Rodrigo, id. id., id.

id. (id.)¡

Freddi cav. Domenico, viceconsole di 16 classe
in disponibilità per riduzione di ruolo, richia-
mato in attività di servizio (id.);
Lattes cav. Giuseppe. id. id., id, id. (id );
Pucci Baudana cav. avv. Giulio, id. id., id.

id. (id.)
Galli conte avv. Goffredo, id. di 26 classe, id,

id. (id.);
De Goyzueta (de'march. di Toverena) Luigi,

id. id., id. id. (id.);
Solanelli dott. Gaetano, id. di 3. classe, id.

id. (id.);
Corte avv. Pasquale, applicato volontario,

promosso a viceconsole di 36 classe (id.)

Elenco di nomine, promozioni ed altre va-
riaziom occorse negli uffiziali dell'esercito:

Con RR. decreti 4 gennaio 1872:

Gerosa Cesare, luogotenente nel 34° fanteria,
trasferto col suo grado nei carabinieri R. (3°
turno)
Caneva Edoardo, id. 5° bersagl., id. id. (1°

turno)
Coppier cav. Ernesto, maggiore nell'arma di

fanteria direttore delle istruzioni teorico-prati-
che nella Scuola di fanteria e cavalleria, nomi-
nato comandante del battaglione d'istruzione;
Castiglioni nob. Pompeo, luogotenente nel

55• fanteria, rimosso dal grado e dall'impiego;
Gayter cav. Nicola, capitano nei carabinieri

Reali (Legione Palermo), trasferto collo stesso

grado in fanteria e destinato al l° regg. fanteria;
Provale Giuseppe, luogotenente nel corpo di

stato maggiore, id. e destinato al 12° id. id.;
Provano Adolfo, sottot. 42° fant., collocato in

aspettativa per motivi di famiglia;
Bailo Alessandro, id. 74° id., dispensato dal

servizio in seguito a volontaria dimissione.
Con RR. decreti 10 gennaio 1872:

Gastinelli cav. Vincenzo, maggiore nei bersa-
glieri in aspettativa per infermità temporarie
non provenienti dal servizio (Torino),
Jaforte Vincenzo, luogotenente fanteria (78°

regg. fanteria) id. (Napoli), ammessi a concor-

rere per occupare i due terai degli impieghi che
si facciano vacanti nei quadri del loro grado ed
arma;
Anguissola Giulio, sottotenente nel 42° fant.,

collocato in aspettativa per infermità temporie
non provenienti dal servizio;
Antona cav. Luigi, colonnello comandante il

63° fanteria, trasferto al comando del distretto
di Piacenza;
Verasis di Castiglione cav. Enrico, luogote-

nente colonnello di fanteria ufficiale d'ordinanza
di S. M., nominato comandante del 68° fanteria
cessando dalla di contro carica.

Con RR. decreti 14 gennaio 1872:
Morandotti Carlo, capitano di fanteria (42°

regg.), in aspettativa per sospensione dall'im-
piego (Milano), trasferto in aspettativa per ri-
duzione di corpo.
Tiby Carlo, capitano di fanteria nella R. ma-

rina, trasferto col medesimo grado nella fante-
ria dell'esercito e destinato aiutante maggiore
in 1° nel distretto di Campobasso; ,

Durando Carlo, capitano nel 64° fant., collo-
esto in aspettativa per infermità temporarie
non provenienti dal servizio,
Voranger Roberto, luogotenente nel 34° fan-

teria, id. id.
Gliamas Michele, luogotenente di fanteria in

aspettativa per infermità temporarie non prove-
nienti dal servizio (Capua), trasferto in aspet-
tativa per riduzione di corpo .dall'8 gennato
1872;
Veillard cav. Francesco, capitano di fanteria

in aspettativa (Torino), richiamato in servizio
effettivo e destinato al 2° fanteria;
Barberis Alberto, capitano di fantería in

aspettativa (Bologna), id. e destinato al 19° fan-
teria;

Basile Ciro, luogotenente di fanteria in aspet-
tativa (Napoli), id. e destinato al 4° fanteria.

Con RR. decreti 18 gennaio 1872:
Simoncini Giuseppe, sottotenente nel 57° fan-

teria, collocato in aspettativa per infermità tem-
porarie non provenienti dal servizio;
Luciani Camillo, luogotenente di fanteria in

aspettativa (Napoli), richiamato in servizio ef-
fettivo nell'arma stessa e destinato ufficiale di
massa nel distretto di Genova;
Perret Leone, sottotenente del 14° fanteria,

dispensato dal servizio in seguito a volontaria
dimissione;
Melis Antonio, capitano nel 15° fanteria in

aspettativa per motivi di famiglia (Alghero),
Messa Giuseppe, luogotenente di fantena in

aspettativa per infermità temporarie non pro-
venienti dal servizio (Caltanissetta), trasferti in
aspettativa per riduzione di corpo dal 13 gen-
naio 1872;
Centurione Cantelli Giovanni, sottotenente

fanteria (59°), in aspettativa per infermità tem-
porarre non provenienti dal servizio (Genova),
Gaschi di Bourget cav. Cesare, sottotenente

fanteria (33°), in aspettativa per motivi di fa-
miglia (Ancona), trasferti in aspettativa per ri-
duzione di corpo dal 15 gennaio 1872.

Con RR. decreti 21 gennaio 1872 :
Filati nobile Ernesto, sottotenente nel 74°

fanteria, collocato in aspettativa per infermità
temporarie non provenienti dal servizio;
Faostini Federico, sottotenente nell'8° fan-

teria, rivocato dall'impiego.

Gli ufficiali sottodescritti sono nominati uffi-
ciali istruttori supplenti aggiunti presso il tri-
bunale militare nel capoluogo del rispettivo di-
stretto:

Martinotti Giuseppe, capitano, 1• distretto
militare Alessandria;
Vallo Giuseppe, sottotenente, 3° id. id. Bari;
Neri Tito, luogotenente, 6° id. id. Bologna;
Tonelli Angelo, sottotenente, 11° id. id. Fi-

renze;
Gallo Francesco, sottotenente, 16° id. id. Ge-

nova;
Coller Salvatore, luogotenente, 20° id. id.

Messina;
Turba Pietro, capitano, 51° id. id. Venezia;
Cavarretta Giovanni, sottotenente, 33° id. id.

Palermo;
Raso Pietro, id., 34° id. id. Ancona;
Mazzucchelli Scipione, capitano, 36° id. id.

Roma;
Airaldi Carlo, capitano, 39° id. id. Salerno •

Virga Agostino, luogotenente, 410 id. id. Ÿo-
rmo.

Con R. decreto 25 gennaio 1872:
Guillermin Giovanni Battista, luogotenente

nel 63° fanteria, rivocato dall'impiego.
Con RR. decreti 1° febbraio 1872:

Linati conte Camillo, colonnello comandante
il 17° fanteria, nominato comandante la 16 bri-

gata fanteria divisione Bologna;
Lombardini cav. Camillo, maggior generale

comandante la 16 brigata fanteria divisione Bo-
logna, nominato aiutante di campo effettivo di
Sua Maestà;
Canarisio Giuseppe, capitano di fanteria in

aspettativa per infermità temporarie non prove-
nienti dal servizio (Cuneo),
Postiglione Giov. Batt., sottotenente di fante-

ria, in aspettativa per infermitä non provenienti
dal servizio (Lecce),
Iremonger Carlo, sottotenente di fanteria in

aspettativa per informità temporarie non pro-
venienti dal servizio (Milano), trasferti in aspet-
tiva per riduzione di corpo dal 31 gennaio 1872;
Alignani Carlo, sottotenente nel 55° fanteria,

rivocato dall'impiego;
Rainoldi Paolo, luogotenente nel 430 id., col-

locato in aspettativa per motivi di famiglia;
Melis Antonio, capitano nel 150 fanteria in

aspettativa (Alghero), richiamato in servizio ef-

APPENDIOE

UN VIAGGIO IN GEIWANIA
nel 1645

(DA MILANO A BADEli)

(Omismazione - Vedi n. 78)

ALufenburg,secondacittàdelloSuartzValdt
emaggiorè dëlla prima, Ÿisitò la caduta de12eno
che si precipita per una fessura con istrepito
gasiinsoppórtabile. Caduta in mano dei colle
gati,la förtificarono con buone opere di terra.
Ifera govëinatore il fenénte colonnällo Rollind,
moscovita d'origine e soldato della vecchia mili-
zia del ro di Svezia, che cortesemente munì di
a passaporto fino a Brissach il nostro viaggia-
toie e ÍA"sua compagnia.
8 l$11gen non è)rande città. Fu bella: ma

Nie si la trovò distrutta e non fortiËcata;
come Rinfelden, quarta delle 'suindicate città di
verso a Basilea. Qui udì messa nella chiesa di
n collegio di canonichesse; la cui badessi era
iloverata%ra i piincipi dell'imperio. Trová che i
coman g Bella legg in quelle contrade avevan
rido#o il collegio in condizione tale da non po,
ter albergarvi se non due canonichesse. Le altre
eransitifugiate presso famiglie amiche in paese
de'Svineri.
Gitilí¾ Niccolosi a Rinfelden sottp buppp

scorta, e venne subito presentato al governatore,
che era il colonnello Bernholt, tedesco d'ori-
gine; ga d'aspetto þancese: soldato vecchio
della lega e così avanzato negli anni che trema
vagli continuamente ,il capo. Era inoltre gobbo
di una spaûa Ë guercio. Passava per altro per
uno dei più valenti uomini del suo partito.ed
era mortalissimo nemico della casa cattolica di
Baden.
L'accoglienza fatta dal Bernholt al Niccolosi

ed ai suoi compagni che tiel passaporto lascia-

togli dal Rollawl erano accennati quali dome-
StiCÎ deÎ ÈRrg 'SViO di Éaden, cattdico e con figli
militanti in eserciti cattolici, fu di trattenergli
tutti iell'osteria, sotto stretta custodia, finchè
non si l'a chiarito della loro vera condizione.
« Questa è la prima volta,, scrive Niccolosi, che
mi sono trovato possedere una sola libertà:

quella, cioè, di rompermi il collo saltando da
un'altissima finestra nel Reno. » Dopo alcuni

giorni li lasciò liberi; e si avviarono a .Ba-
silea.
Ove, dice Niccolosi, il miglior, tempo lo spese

in una colazione avuta dal commendatore Me-
ternick, ricevitore delPordine di Malta. In questa
città, per non essere propriamente svizzera, si
incontravano varie maniere divestire: imperoc-
chè in tutti i Cantoni era, allor proibito, so‡¾o
pena agli,upipini ,di perdere l'abilità agliufficii
p bhlici, ed alle. donne, l'infamia, il vestira fog-
gie diverse dall'antica usanza. « Difatti, osserva
Niccolosi, gli abiti antichi degli Svizzeri, tanto.
quelli dei masehi qqqtogli alpri delle femmine,

sono poco atti a þrovocare la libidine ed inoltre a

poco costosi. »

Al contrario, si era in Basilea avversi rigoro.
samente all'uso delle carrozze. Niuno poteva a- I

doperarle e neppure i forestieri. Il margravio di
Durlach bisognò che ne impetrasse licenza dal

magistrato col pretesto delle femmine che non

potevano andare a piedi.
În questa città, tutta pretica, dimoravano po-

chissimi cattolici, che recavansi ad ascoltare la
messa in Istein, villaggio di casa d'Austria so-

pra alla sinistra del Reno ed amezz'ora di cam-
mino. La messa in Basilea perseguitavasi al-
meno quapto le carrozze. Un principe cattolico
essendo colà per occasione di politici negoziati,
convenne che gagliardamente si aiutasse per po-
terla far celebrare alla sua famiglia nel solo

giorno festivo e colle porte di casa ben chiuse.
La più bella mostra che di sè facesse allora il

Reno era da Basilea sin per poco più di una
mezz'oraall'in giù; d'onde poi sino a Filipsbourg
si diramaya in tante maniere formando molte
isole piene di folti ed orridi boschi. Stagnavano
le sue acque a maniere di paduli, praticabili però
agli eserciti: ma impraticabili ai viandanti, non
potendosi in esse navigare se non per entro pic-
ciolissime barche senza manifesto pericolo.

« Questo, rifletteva Niccolosi, non procede
tanto dalla, penuria delle acque quanto dalla
moltitudine degli alberi divelti ed arenati, pei
quali bisogna sempre stare coll'occhio .alla ve-

detta. Due settimane prima del nostro arrivo,
con yne barca grossa, di trenta persone ne año-

garono dodici, e tra queste due padricappuccini.»
Tra i compagni di Niccolosi nel passaggio del

Reno trovossi un messer Jacopo Engler senatore
di Brisach, nato suddito della casa di Baden ;
il cui padre con più centinaia di fiorini aveva

comperato la libertà di poter abitare fuori degli
Stati.di lei. Conosciuta la famigliarità del Nic-

colosi coi signori di Baden, l'Engler, com mille
sommissioni gli fece offerta di più centinaia di

fiorini; ma non era tutto amore: piuttosto era
interesse di poter liberare dallaservitù mediante
il patrocinio di Niccolosi due figliuole, nate
prima della carta di sua libertà.
Niccolosi giunge in Brisach, e ne giudica il

miglior sito che si possa desiderare per una

piazza forte. Lo cinge il Reno per quasi tutta la
sua fronte di ponente; ed un braccio del Reno

verso il mezzogiorno. Nel restante terreno si

estende un padule quasi impenetrabile. La città
posta sopra un tufo predomina tutte le fortifi-

CSE10Bl.

« Tutti i castelli di Germania che non sono

stati fondati da dugento anni in qua, osserva il
nostro viaggiatore, hanno un maschio o torre
di guardia. Il piti grande e robusto che io abbia

veduto è quello di Brisach, alto a maraviglia
con una muraglia grossa da dieci in dodici pal-
mi, senza porta e senza finestre, salvo che una

a mezza altezza d'onde siabbassalascala.Nella
chiesa maggiore, che siede in cima al monto, di
struttura non disprezzabile, dietro all'altarmag-
giore si conservano i corpi.de'santi martiri Ger-
vasio e Protasio. In una cappella che giace al

corno delPevangelo, tappezzatadi scoruccio, den-
tro una cassa di piombo, alta un palmo daterra
sopra quattro branche di leone, si conserva il
corpo.del duca Bernardo di Veimar; in guardia
del quale notte e giorno dimora una sentinella.
Il duca suo fratello l'ha più volte domandato

per collocarlo coi suoi antenati: ma non hanno

voluto darlo con dire che spetta ai suoi capitani
di onorarlo in conformità del suo merito. Ed in

questo sono passati quasi nove anni: laonde mi
pare che al duca Bernardo sia intervenuto il

caso del cadavere di Torquato Tasso. »
' La mattina seguente per la strada più corta

giunseNiccolosi a Strasburgo. Gli fu chiesto ad
una porta ín quale osteria fosse preparato di al-
loggiare; ed avendo risposto all'0steria del Bue,
lo diressero le guardie ad un'altra porta; e con
questa occasione vide un buon pezzo della mu-
raglia e del fosso. ·

Lasciamo che Niccolosi descriva le cose da

lui vedute in questa celebre città:
« A Strasburgo vi è da veder tanto che se io

non sperassi di ritornarvi un'altra volta, uscirei
con qualche disgusto dalla Germania. Il sito

della città è piano: il recinto è triplicato e si
distingue con grossi canali d'acgua - ma dentro
tutto abitato - segno manifesto che la città sia

stata più volte aggrandita. La fortificazione è

superba: ma non finita. Costa di alto e grosso
muro terrapienato. Fu cominciata in tempo che
si stimavano buoni i baluardi rotondi con le ca-

sematte, e poi seguita coi baluardi angolari.
Dove manca l'opera murata oggi si assicura con
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fettivonell'arma litessae destinato nel 15• fant.;
Boscarini Gaetano, luogotenenta nel 59° fan-

teria in aspettativa (Torino), id. 59° id.;
RacchiGipseppe, luogotenente nel 60• fante-

ria in aspettativa (Sesto Calende, Milano) id.
60 id.;
Giovanelli Pietro, sottotenente nel 4• bersa-

glieriin aspettativa (Napoli), id. 4" bersaglieri;
Coltellini Sunone, sottotenente nel 30° fante-

ria in aspettativa (Venezia), id. 30° fanteria;
Colli Ferdinando, id. id. 30" (Torino), id. 30°

idem;
Azzolini Adolfo, id. 35• (Bologna), id. 35•ië.

Con RR. decreti 4 febbraio 1872 :

Roggeri Alfredo, luogotenente colonnello nel
25• fanteria, nominato comandante il 17• fant.
Gradara Cesare, luogotenente nel 35° fante-

ria in aspettativa per motivi di famiglia (Pa-
dova), trasferto in aspettativa per riduzione di
corpo dit 7 settembre 1871.

Con RR. decreti 14 febbraio 1872 :

Croce car. Cesare, colognello comandante il
9•fanteria, nominato comandantede12•distretto
(Piacenza)
Tricerri Vittorio, capitano nel 30 fanteria in

aspettativa (Alghero), richiamato in servizio ef-
fettivo e destinato nel 3' fanteria;
Borgis Ferdinando, luogotenente nel 48• fan-

teria, collocato in aspettativa per motivi di fa-
Im la ;
Cavagnaro Engenio, sottotenente nel 1° gra-

natieri,
Carreras Pietro, sottotenente nel 5' bersa-

glieri, collocatiin aspettativa per informitä tem-
pararie non provenienti dal servizio;
Fejèr de Biik Amerigo, luogotenente nel 46'

fanteria in aspettativa per infermitä temporarie
non provenientidal servizio (Firenze),
Angiolini Vincenzo, sottotenente nel 40• fan-

teria in aspettativa per informitä temporarie
non provementi dal servizio (Pinerolo),
Galasso Alfredo, sottotenente nël 14' fanteria

in aspettativa per informitä temporarie non
provenienti dal servizio (Catania), frasferti in

braio 18per riduzione di corpo a datare dal

Con RR. decreti 17 febbraio 1872 :

Prinetti Pietro, luogotenente nel 12' fanteria,
rivocato dall'impiego;
Calderari Antonio, sottotenente neR'8' fan-

o Paradi Domenico, sottotenepte nel
44' fanteria, collocati in aspettativa per motivi
di famiglia ;
Clivio cav. Isaia, maggiore nel 52' fanteria

in aspettativa per infernuth temporarie non pro-
Tenienti dal servizio (Napoli),
Borgazzi Frahoesco, luogotenentenel 42° fan-

teria m aspettàtiva per infermitä temporarie
non ienti dal servizio(Castiglione Olona),

o Archidamo, luogotenente nel 62·
in aspettativa per infermitâ temporarie

non provenienti dal servizio (Napoh),
Montani Celestino, sottotenente nel l' grana-

tieri in aspettativa per infermitä temporarienon
provementi al servizio (Potduza),
$àri6 Giuseppe, sottotenente di fanteria in

aspettativa per infermità temporarie non prove-
nienti dal servizib (Palermo), trasferti in aspet-
tativa per r1dazione di corpo dal 12 febbraio
1872•

Andres,hottotenehtenel 1° grahatieriin

braio 1872.

Con RB. dieret! 25 febbraio 1872:
Isottonominati luogotenenti di fanteria sono

promossi capitani neR'arma stessa (1• e 8' tur-
20) a far tempo dal 1° marzo 1872.

- Cord Ernesto, 13· distretto, destinato al
78•fanteriaTaminariËovanni, 18•fanteria, id. al18•fd.;
Basino Vincenso, 10° id., id. al 10 id ;
Benizzi Enrico, 75* id., id'al 5· id.•
Luciano Gior. Battista, 8• bersaglleri alliero

del 1' anno presso la, Sonola Superiore di
Guerra, id. alf8' bersaglieri continuando alla
Scuola Superiore di Guerra;
Macarini Agostino, 4• fanteria, id. al 27• fan-

teris;
Medici Manfiddo, 18*id., Id. al 13•14.• '

Centurioneinarch. Ademaro, l'grgnatÌeri, Id.
al 1• granatieri;
Sþano Antonio, 68° fanterla, id. Al 5• fant.
Fmore Gior. Batt, 10•id., id. al 8•id.:

aniFranmeco, tribunale militare 'Ales-
contin al tribunale contro indicato;

• td, 53* fant., id. al 58• fant.;
Narducci 11•id., id. all'll'id.
Guidi Giuseppe 40•id.,ad.40•id.

I sottonominati sott'afBciali di fanteria sono

promossi sottotenenti nell'arma stessa (1° turno)
a far tempo dal 1° marzo 1872:

. Cavalli Cesare, furiere maggiore 16°fanteria,
destinató al 36' fant.;
Lucebesi Angelo, id 1• bersaglieri, id. 7' ber-

saglieri;
Voldnterio Bittista, id. 12° fant., id. 30° fant.;
Guidi Isidoro, id. 46 bersgl., id. 7" bersagl.;
Gonzales Luigi Gabriele, id. 20° fant., id. 63'

fanteria;
Picinini Roberto, id. 46•id., id. 44° id.;
Gabetti Giuspppe, id. 71•id., id. 61•id.;
De Asti Giovanni, id. 6• id., id. 44• id.;
Fendi Adolfo, furiere 27• id., id. 5° id.;
Polliano Giovanni, furiere maggiore 10°bers.,

id. 6• bersagheri;
Volpi Giuseppe, id. 30° fant., id. 21° fant.
Gotti Leopoldo, id. 10• bers., id. 6• bers.;
Graziani Antonio, sergente 8' id., id. 4•id.;
Ferrari Ernesto, furiere maggiore 3° id., id.

6° id.;
Meneghini Domenico, id. 49• fant., id. 36•

fanteria;
Montanari Carlo, id. 5•íd., id. 63•id.;
Roia Antonio, sergente 45° id., id. 70• id.·
Riva Felice, furiere maggiore 44' id., id. 6•

idem;
Stacovitz Giulio, id. 68•id., id. 44•id.;
Balestreri Pietro, id. 18•id., id. 57•id.;
Pellegrini Enrico, id. 17° id., id. 27° id.;
Blengini Giorgio, id. 25· id., id. 21•id.;
Erba Giov. Battista, id. 37•id., id. 25 id.;
Abelli Giuseppe, furiere magg. 43· distretto,

id. al 36° id.;
Bottero Francesco, id. 19° fanteria, id. al 41°

idem•
Lohigiani Bartolomeo, id. 76'id., id. al 63•

idem;
Coppari Augnato, id. 42• distretto, id. al 21•

idem•
PeÎlicelli Uberto, furiere 4• bersaglieri, id.

all'8• bersaglieri·
Mazzola Antonio, furiere maggiore 65•fante-
id. al 5• tanteria;

Luigi, id. 77•id., id. al 6' id.;
Cerrelli Alessandro, furiere 5° bersaglieri, id.

m furlore maggiore9•fanteria,
id. al 54' fanteria;
Frazzoni Cherubino, id. 7•id., id. al 21•id.;
Ferraris Tommaso, id. 18° id., id. al 66° id.;
Germano Gio. Stefano, id. 2•id., id. al 36•id.;
De Caroli Evasio, id. 60* id., id. al 54° id.;
Sanavio Francesco, id. Scuola centrale tiro,

id. al 43•id.;
Alessandrini, id. 56° id. fanteria, id. al 54•id.;
Lambarini Ernesto, furiere 83' id., id. al 19•

Idem,
Pavese Giuseppe, id. 2•id., id. al 21•id.;
Gerlero Giuseppe, furiere maggiore 15° id.,

id. al AS' id ;
Ajassa Gustavo, furiere 26° id., id. al 21• id.;
Cattaneo Giuseppe, furiere maggiore 84° id.,

id. at 43· id ;
Giovine Alfonso, id. 73° id., id. al 41' id.;
DeB'Acqua Giovanni, id. 57• id., id. al 54'id.;
Corrato Francesco, id. 64• id., id. al 43• id.;
Simonetta Giuseppe, sergente 2• id., id. al

36° id.·
AhidèRaimondo, furiere 77•id., id. al M•id.
Nebbia furiere maggiore, 1• bers>

glieri, id. al 6* ;
Viganò Pietro, maggiore, 5• fanteria,

18. al 64•fanteria
Folli Vittorio, id. 18•id., id. al 54•ië.;
Giovacchini Natale, id. 86' id., id. al 41•id.;
Salio Cesare, 5• bersaglieri, id. al 4• bersa-

gudÃtti car. Angelo, luogotenente colon-
nello 4° fanteria, nominato comandante 9° fan-
teria;
Sala Cirillo, luogotenente 54• fanteria aspet-

tativa (Como), richiamato in servizio efFettivo e
destinato 54•fanteria;
Lanzoni Silvio, sottothnente 4· bersaglieri

aspettativa ologna), id. al (* bersaglieri;
Boggio io, sottotenente 19° fanteria

aspettativa (Perugia), id. al 19° fanteria;
Maho Antonio, sottotenente 7' fanteria

as (Torino), id. al 7°id.;
lancardi Paolo, sottotenente in aspettativa

per informitä temporarie non provenienti dal
servizio (Ventimiglia), trasferto in aspettativa
perriduzione di corpo dal 19 febbraio 1872;
Cirafici Francesco, sottotenente di fanteria

44' distretto Cremona, in aspettativa per so-
ne dall'impiego (Napoh), rivocato dal-

Mistretta cav. Domenico, maggiore nel 71•
fanteria,
Bernabò-Brea Damaso, capitano 64•fanteila,
Hener Stanislao, sottotenente 7• bersaglieri,

Facheria Cãsare, sottptenente 39° fanteria, I

Ellero Riccardo, sottotenente 63° fanteria,
collocati in aspettativa per infermitä tempo-
rario non gyorementi dal servig,,

o;
Mari Gliolãmo, luogotengta 26" fanteria,

dispensaté dal servizio in seguito a volontafia
dimianone•
Palmieri Šustavo, soitoienaitié 3· cavalleria,

trasferto 63' fanteria cou añiinnità 25 febbraio
1872, seguitando il sottotenänte D'Alfonso Si-
mone;
Garrone Luigi, luogotenente nel 56° reggi-

mento fanteria, revocato il decreto 13 dicembre
1871, nellä parte che concerne il di lui collocì-
mento in riforma.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBIJOO
(1· putoxessione).

Si è chiesta la rettinca e la traslazione della
rendita dilire 5, rappresentata dalla iscrizione
n• 135,022 dei registri di Napoli, intestata a .
Gallarano GiovannifuCarmine minore,ecc.,eec.,
allegandosil'identità dellapersona del medesimo
con quella di Gallerano Giovannifu Carmine,in
oggt maggiorenne, ecc., ecc.
Si diffida chiunque possa averviinteresse che,

trascorso un mese dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso, non intervenendo
opposizioni di sorta, verra eseguita da questa
Generale Direzione la chiesta operazione.

Firenze, 12 marzo 1872.
L'Ispenore Generale: Crunor.rr.r.o.

PARTE NON UFFICIALE

VARTET1

Il Processo Tichborne.
Nelle due lettere seguenti sono compendlati

i principali episodii di questo famoio processo
che tanto rumore ha destato a Londra in questi
ultimi giorni:

L
Thackeray raccontavaun giorno in mia pre-

senzaun aneddoto molto eloquente.
« Io ero, esso diceva, si bagni di mare di

Brighton. Un bel giorno, fendevo tranquilla-
mente le onde della Manica, pensando ad an
certo processo con un editore, che speravo di
guadagnare..... senza rovinarmi. L'acqua gorgo-
glia vicino a me, e la testa d'un nuotatore com-
parisce alla superficie, e riconosco precisamente
il rispettabile capo del mio avvocato. Ebbene,
gli grido, come va il nostro affare ? Ammirabil-
mente, risponde esso, e sparisce sotto fonda
marina. Scorsero alcuni mesi ; guadagnai ilmio
processo, ma giudicate della mia meraviglia
quando acorrendomelanconicamente lememorie
delPavvocato troyai questapartita :

« Consultazioñe sulla riva dei more 20 sceÏ-
lini. •
Thackeray non faceva che riferire an fatto

molto usuale, e francamente, per chiedere giu-
stizia in Inghüterra, bisogna essere o milionari,
o insensati. Chi non si ricorda del famoso pro-
cesso Windham, nel quale Pattore, immensa-
mente ricco al principio delFafare, si vide ob-
bligato di diventar cocchiere d'omnibus per non
morire di fame ? E ciò nondimeno era uscito
trionfante.
Peccato che fantore di Pickwick sia morto!

Esso avrebbe trovato molti nuovi studi da fare
alla Corte di Westminster. Ed è la appunto che
si svolgono ancora le peripezie del Tichborne
trial, dopo quattro mesi di sedute prolungate
- e qui non parlo dei processi davanti altre
Corti -- e la fine ne è ancora incerta.
Narrare m etenso sarebbe difBaile, ed assor-

birebbe d'altronde uno spazio troppo esteso. Mi
basterebbe tracciare in grande la parte storica
delFafare e le conseguenze probabili che ne
derivano.
Nel 1826 la favnitriin Tichborne era una delle

più antiche e delle più ricche delP terrã.
Sir James Tichborne, baronetto, i-
gella Felicita Seymogr, che ebbe 1829 un fi-
glio O quale rioevette 11 nome di Ruggero. Qual-
che anno pia tardi essa ebbe un secondo OgHo,
Alfredo; che si maritò nel 1860m mortnel1866,
lasciando un figlid in tenera età.
Al tempo del suomstrimonio--Vale a dire nel

1828- sir JameifTichborne abitava Parigi.
Esso era fervente cattolico. Il suo figlio mag-
giore, Ruggero, fa'odánque confidato alla dura
d'un tutore, l'abate Châtillon. Fino nel 1845
esso dimorò sotto la sorveglianza di codesto

professore, e i suoi parenti si determinarono al-
Iora a mandarlo a terminare i suoi studi alla
istituzione cattolica di Stonyhurst, in Inghil-
terra. Destinato alPargnata, esso passò i suoi
esami, e ciò chë dicono i suoi professo,il che ngn
son morti, con unaceita facilita; e in nel 1849
ch'esso entrò in un ieggimento di cèrabinieri in
qualità d'alfiere.
E giovand Rugpro Tichborde ira Allorg nel

BUG Vent06imO SERO.
Il suo reggimento era acquartierato a Du-

blino, e non è inutile il far osservare per la in-
¢lligenza del racconto, che esso vi restò lungo i

tempo. Il giovaneufficiale raggiunse la suamag-
giorità, avvenimento che rese necessario un re-
golamento d'affari colla sua famiglia. A quel
tempo Ruggero Tichborne aveva finteRigenza
debole e la volonta più debole ancora. Mancava
di spirito e la conoscenza che esso aveva imper
fetta della lingua inglese (isuoi primi 15 anni li
aveva passati a Parigi) gli attirò bentosto le
befe e gli scherni dei suoi co hi.
Aveva egnalmente ereditata da suo pädre

un'eccentricità che loportava ad atti che ansero
alla disperazione la sua famiglia. Stanco ben-
ÉOsto e dellostato muitare e delle persecuzioni
dei suoi camerati, vendette la sua commissione
e risolse di fare un viaggio neB'America meri-
dionale.
Appassionato per tutti gli esercizi del corpo,

le relazioni di Fenimore Cooper lo avevano se-

dotto, e sperava trovare nel nuovo mondo di
che soddisfare la sua sete d'avventura.
Egli fece una visita ai suoi genitori sempre a

Parigi, e s'imbarcò alPHavre a bordo dellaPau-
line, in partenza per Valparaiso. Un tale nomi-
nato Moore Yaccompagnava, in qualità di do-
mestico. Arrivato a Valparaiso, Moore cadde
ammahto, e air Tichborne partì senza
di lui per Mellip dote si abblindönò a stra-
nezze più o meno ej dopo di che si
cacciò nell'interno delPAmonca del Sud, tra-
Vereò il continente e ritornò a ,

dove
ritrovò il suo domestico Moore. per Rio
Janeiro e di la s'imbarcò a del brik
Bella per Nuova York.
Qui appunto a dove si concentra tutin l¶úto-

reise delB La Belld naufragò, passeg-
gieri e marinai perirono col vascello, e con re-
gione si pensò che air Ruggero Tichborne fosse
morto. La famiglia fece dunque aprire il testa-
mento di suo padre morto in quel tempo, e la

L'affare si trovava in queste condizioni,e nes-
sano metteva in dubbio le morte di sir Ruggero
quando giunse come un colpo di fulmine la
nuova che esso viveva ancora. Dalle asserzioni,
di quello che pretende esser fuomo inquestione,
pate ch'esso sia sfuggito miracolosamente alla
morte. Due imbarcazioni abbandonarono il va-
scello pericolante; Puna rovesciò, e faltra, nella
quale si trovava sir Ruggero, fu radcolta dopo
tre giorni e tre notti da un brik americano, il
quale sbarcò tre mesidopo i sopravvissuti a Afel-
bourne in Australia. Sir Ruggero ripræe la sua
vita errante; si cacciò nel bush e si abbandonò
quasi esclusivamente alla caccia ed all'equita-
sione. Si trovò in una società composta di bush
ranges, gente della peggiore specie; e, partendo
dal 18¾ fino al 1866, condusse una esistenza
delle piû selvaggie.
Rinunciando al suo nome, esso si legð inti-

mamente con un certo Arturo Orton, e hr sen-
tendo la morte di suo paðre, e,per contracon
Finoameramento della sua fortuna fatto
sua famitrlia che esso partì in fretta per l'In-
ghilterra e fece valere i suoi dirittl.
È inutile 11 dire che le parti interessate si ri-

flatarono di riconoscere l'identità di colui che
ritornava dalla tomba. Numerosi amici e molti
suoi antichi condiscepoli avevano però ricono-
sciuto sir Ruggero. Lo si accusò d'unpostura, si
negò 14 sua esistenza, e il processos'impegnò su
quel terreno.

II.

Ecco in'qual modo ilptetesó baronetto 'venne
a sapere ciò che era avventrto darante la una
assenza. Sua madre, lady Felicita Tichborne,
viveva ancora; essa nonavevaperdutopgniepe-
ranza, quando intese da un marinaio che ritor-
pava dall'Australia

, .
che si parlava ' fatto

d'nia imhardaàioäe la quale iirebbe
coíàeper miracolo al naufragio della
'lora le'sue speranze si secrebbero ha en tal
punto ch'OBBB Î9CO þOrrO E0gÏÎ SBRUREE B0i'giOT-
nali d'Australia. Sir Ruggeraali vide,,partì im-
mediatamente per PEuropa, andò a trovare sua
madre a farigi, e si face riconoscere de lei.
Essa morì qualche ompo dopo läsalanito un
attestato legalizzato col quale dichiarava

'

tivamente che riconosceva il suo figlio
e che, onde provare quanto essa era sienra

non ingannarsi, essa gli lasciava una rendita di
25 mila franchi ed una grossa somma destinata
a far fronte alle spese di .

La lotta s'impegnò que coi tatori del
faiciuRo possehoore della fortuna appartenente
di diritfo al signor Ruggero Tiehborne. Il pub-
blico si commosse grandemente per questo af•
fare, e, per timore che l'attore non esponesse
di inmerente danaro per sostenere il processo,
fu aperta una sottoscrizione pubblics in suo fa-
vore e Paffare ftt rinviato ad unatungssendenza
amn di permettere alle parti di raccogiere le
loro prove.
Co=mi==lant d'inchiesta furono infiate in A-

merica ed in Australia dopo una prima adieriza
alla Corte di Chelsea; sir Ruggero Tichbornesi

vati a Rio-de-Janeiro, i viaggiatori si separa-
rono, sir Ruggero preferivi di recarsi per via di
terra a Valparaiso, arrivato a Cordova, cadde
così gravemente amm•lato che fu obbligato di
ri in gt di nella

aggredita nelle Cordigliere da alcuni
e tuttii passeggieri annanninnti. Tale circostanza
è degna d'osaarrazione, quantunque nessun so-

spettononsiasorto snHa causade1Pavvenimento.
Le parti avverairie feëiio sforzi inanditi per

trovare, da nn lato le prove della impostura del
richiedente , dalPaltro lato le prove della sua

identità. Una folla di testimoni furono chi.mati
da tutte le parti del mondo. L'Australíà, FAme-
ricä è lá Francit fornirono il loro contingente:
Somme favolose furono amorificate a questo ef-
fetto. Sir Rugero Tiehborne ed i suoi avvocati
inviarono ennssan in ogni lmogo con incombenza
di nulla °

°

per arrivare a seoprire le
in lnli testimonianze.
Nel mene di maggio ultimo, PafFare ik nuova-

mente ripreso. E accome si prevedeva che so.
rebbe durato per lo meno molti med la Corte
provò la piû grande difliooltà a trovne un Giurl
e non fu che davanti alle minaccio del lord capo
dellagiustiziaBovil,chesi rinsel acomparneuno.
Durantequaranta giorni il processo segni ilsuo
corso senza interrazione; ma arrivato alla fine
dilaglio la stanchessa di tuttiquelliche vi pren-
devano parte fece rimettere la continnazione
delPudienza al 20 novembre.
In questo frattempo Pattore cadde.mmalato.

Per un momento si credette che questagigante-
sea causa finisse inopinatamente colla morte di
colui che Paveva provocata. Ma la pubblica cu-
riosità non doveva in tal modo rimanere msod-
disfatta. La salute di sir Ruggero migliorò ra-
pidamente, ed allorchè l'udienza si risprì, or
son tre mesi, esso eracompletamente ristabilito.
Novanta giokni sono nuovamente passati.

Quasi quattrocento testimoni furono sentitì;
Pavvocato generale il quale, secondo la legge in-
glese, ha il diritto di perorare per una delle
parti, cominciò il suo discorso la settimana
scorsa, ed il Giuri sara babilmente el caso
di pronunciare il suo etto fra un mese.
Le spese del processo sono proporzionate alla

sua lunghezza, vale a dire prodtgmaamente
grandi, cosicche il signor Ballantine, il princi-
Pale avvocato dello spoesessato, ha 100 lire
(2,500) il giorno, il che forma sinora un guada-
gno di 825,000 franchi. Fa calcolatoche ily
cesso costa circa 1,000 lire (25,000 franchi) al
giorno.
Tale ò il riassunto di una delle cause le piik

oeservabili del nostro seoolo. Noi abbiamo om.
messo un gran numero di fatti, molto interes.
santi senza dubbio ma che ciavrebbero condotti
troppo Inngi, e noi abbiamo alla meglio cercato
di condensare questa lunga storia o piuttosto
questo lungo romanzo.
In qual senso il Giori si pronunzierà? Tuttä

fa prevedere che air Ruggero Tichborne si ve-
drà riconfermati ititoli e la fortuna che esso re-
clama con una perseveranza ed una tenacità
che non si smentirono un solo momento.
QuelPuomo , cogli occhi sense vivacità,

col fronte , dalle maniere ravide e per-
sino d'un'incredibileignoranta, èesso
veramente il della BeMa? Opþure è esso
puramente e wabile briccone,
maestro nelParte simulare e che rappresenta
una parte maand alla societa? Secondo Popi-
nione del che è pure la nostra, il dub-
Bib non Oltre allo averb esso sul
córpo certi che sisspera avere tire Rug.
gero Tichborne, oltre alPaverlo sua madre rioe-
mosolato slaletto di morte, troppo numerosi te.
stimoni presi in tutte le classi della società lo

che gli si attribuivano nella gioWnemi, e eeria
circostanze chiessb solo poteva conoscere,
sono fanngheri'~

. Esso però si dimenticò comp
tamente di una certa istruzione, ò ricaduto in

travaglio di terra Il foseo ben largoe profondo,
ieno per lo piik d'sequa corrente, ha lacontro-
soarps di muro epiomboe-La spitasta à spa-
ziõsa e liberada predominik
. a Quello che «rende Strasburgo bella all'oo-
whio.mio è la copia dei canalid'aoque limpidi e
navigabili, che oltre li fossi sopraddetti sono
emque,
e Tra gli ediGei pubblici sta in grande stima

la casa del Senato. Io Pho veduto solantente al
di fuori. È ben grande: costa di tre linee di na
sinadrato oblungoldii dioono che al di dentro
sia bellissima: però rimasi al desiderio diw
darla. , *

« Della cattedrale non parlerò mai abba-
stanza, e pesami di non intendere l'architettura
civile per discorrerne coi termini delParte. Il di-
segno è il medesimo del duomo di'Milano. Que-
sto lo supera in grandessa i' ma à súperató in
simmetria. Atamiro la ¥pdia della piekrd úÉ
duomo di Milano, per eksere al di fuori intto di
marmo. D'altronde questo sasso esposto alParia
non unendosi, anzi col tempo allargando lecom-
me il duomo di Strasburgo che è di pepe-
rino, il quale' por tempo fa efetto contrario,
conurva molto migliore apparenza. Ha il me-
desimo sito che B duomo di Milano; e la torre,
che- solPentrare resta a mano sinistra della
porta maggiore, si celebra per cosa singolare
tanto per la grandessa quanto pel invoro. Di
questo in conformita del disegno nog niego che
sia bella: ma in planto all'altezza ne conosco

una che le può servire di guaina dalla metà in

i

se, ed 6 il campanile della cattedrale di Ca-
f.anist

« Gli scrittori di queste 'bande Am===o la
mattedrale una delle maraviglie del mondo; e se
intendono per la simmetria, mi sottoscrito. Vi
si conserva presso il corno dell'epistola all'al-
tare maggiore un orologio, alcuni anni sono
sconcertato da una saetta e per ciò imitile.
Quest'orologio, di straordinaria grandezza e

belim rappresentava tutta la teoria astrono-
mica,
e Entrammo nells cattedrale in temþo'che si

celebrava lo sposalizio di un barbiere : ma con

tale corteggio di cappe nere e di donne ben ve-
stite che immaginai fosse il matrimonio del fi-
gliuolo del borgomastro. Entrammo appunto
quando il predicatore spiegava quel luogo della
Genesi: Non ess bonum hominem esse solum con

l'iitekpretazione di Lutero e di Calvino che dice:
Impossibile est hominem esse solum. E perchè
questo mi tira a discorrere delle cose della reli-
gione, ne terròproposito occupandomi di Argen-
tina.
« Vidi anche la casa di na dottore di medi-

cina, tella quale ammirai la moltitudine dei
.

medicamenti chimici, trovandoviquattro stanze
piene i scatolette e caralline. Di fatti oggi in
Allemagna non si pratica altra medicina se non

la chimica: come se Galeno non fosse mai stato
al mondo!

« Vi trovai altre molte curiosità non disprez-
zabili, e di queste un otologio di dodici palmi
d'altezza, che era un compendio di quello del

duomo; ed oltre le o're ed i movimenti celesti
rappresentava concerti di musics, balli; giostre
e battaglie.
- « A proposito degli orologi. È impossibile
esprimere la quantita che se ne vede di ogni
maniera. A campana, a contrappesi ed a dop-
pia campana. Di quelli da tavolino e da saccom
cia il numero è senza termine. Ogni galantuomo
neprtandossoun-paro, oltre la mostra'da
sole. ¶ni sul tavolino, ove scrivo, ve ne sono

da venticinque, che con la loro discordanza
rappresentano il collegio dei consiglieri di un
principe infelice, fo; per grazia di coloro che
me li hanno donati, possiedo due orologi che
mi fanno spesso perdere la pazienza. »
Da Argentinascrisse al cardinald'Este la se-

guente lettera:
« Qui si professa apertamente la fede catto-

lica e la dottèfna Bi'Lutero.Quelli hon arrivano
a 1500, e levatene alcune migliaia di calvinisti
thanifesti, tätti glipltri che sono una gran mac-
china, vivono alla Interana. I cattolici hanno
una sola parrocebia, che è quella del priorato
de'cavalieri di Malta, ed un monastero di donne
sotto il titolo af Santa Margherita. 'Il duomo
con tutte le altre"chiese sta in mano dei lute-
rani; ed i calvinisti vanno quattr'ore Iontano
alla loro cena in Bürsweiller, residenza di un
conte palatino.
« Sopra questo saprà l'Altezza Vostra che in

virtà46i concordatistra l'imperatore e le città
if&geffali irf bessdfla di esse vi permette libefó
esercizio di religione se non alla cattolica

éd alla luterana. Quindi i calvinisti pia
ylevolk - parlo in 'sense lora - fanno in
un giorBO ð la' maggior parte deÎÎB B0tte fÎ
egmmino di otto ore. Quelli che pensano est-
varsi coBa sola fede, per'non essere privatidelle
prerogative civili, fingono diessere Interani. Ma,
tignore, questa è una maschera; poichè, secon-
do la relazione di chi'maneggia continuamente

klmaterfs,ogglin tutta la Germania non si
trova uno ch«insegni solamente la dottrina di
Latetow quella di Calvino: aniladimeno tatti
dicono di essere lateraniper paura della frats,
9 venendosi con loro alpunto degli articoli deDa
dottrina si sbrigano colle negative, e scappino
con dire che in terra non ci è nomo, il quale
abbia Pantorità di giudice ordinario à questa
materia.
« Siccome laplebe d'Allemagna generalmente

parlando, è oltre ogni dire gkondolang e cohke-
guentemente credula, cosi non fa diktinzione nè
di dottrina, nè di persons: ma attende solo ál-

l'esempio dei grandi e degli uomini stimati per
gli umole per le ricchezze. Laonde un contadino
del Palatinato inferiore diceva che il suo pa-
storg - con questo nome si fanno chiamarer i

predibanti - -era due volte più di s. Paolo) goi-
chè questo si era convertito una volta, a quello
tre; cioè da luterano si era fatto cattolico, da
cattolico calvinista e da calvinista luterano. Ciò
può quasi servire di tegola generale nelle giŒri-
sdizioni dei printipi; þbichè•, comunemente
parlando, non vi si trovano che contadini.

« Può passare anche per regola generale che

i ministri de' grandi in Anamagna -- se questi
non sono della primaplasse- cosi togati come
di sliida,Vokagerloginogestiradminiliberiche
ordinariamente corteggiano senza ricompensa
fino altempodipigBarmoglie,ovverosonogentil-
uomini dellepitthimperiali.f!'ra i.cittadini delle
città imperiali, quelli che non hanno bevuto la
fede cattolica col latte, compiti gli studi e fatte
le loro perëgrinazióni in paesi förastieri per a-
vere PinteBetto;piû lueido, ei trovano in grandi
perplessitik Imperocchè - per essere educati
seneftede a trovano'nella dottrina cattolica
unnon so che di difficile; e dalPaltra parte pe-
netrando le sciocchezze dei loro predicanti, in-
farinato Pintelletto ed abbagliato insieme, man-
cando quelPaiuto particolare che Iddio da a chi
vuole e quando vuole, con indicibile facilità ca-
dono helPateismo,
« Che rBEER di (GBið þ0858 0800f (DSBÉS, ŸO•

stra Altezza comprende molto bene. Le posso
dire per prova, che non avendo altro Dio che
Pintereese, siccome non ubbidiscono a legge di-
Vina o apparente o vem così non si reputano
obbligati a quella delPonestä e delPamicizia.
Non temono altro che le temporali per paura
di perderd la virtàdopra il meritatopalcodi tre
legna. Lascio che in Allemagna il patibolo si fa
anche assai eomodamente con un legno e mezzo.

« Da è nata la corratela delPan-
tiàL mdicibilmerite fedele, della na-

tione , pbishè li cattivi peMizio ed i
buoni er timore vivono in continuiesospetti e

dell'amico non che del compagno
(Contmua)
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uno stato5 ignoranza pridlitiva, e quisté duò
citeettanze sono la base princigle delle ¥rgo-
mentazioni della parte avversaria. Fa ciò non-
dimeno provato che ebbe una febbre di tale na-
tora da togliergli una gran parte della sua me-

moria. Aggiungete la vita selvaggia che ekso
condusse durante dodici anni nei bushs dell'Aa-
stralia, e il fatto sembrerà naturale.
Tutti gli sforzi della difesa tendono aprovare

che l'attore è un certo Arturo Orton, col quale
Ruggero Tichborne fu in stretta amicizia, e che
non si potè trovare malgrado le ricerche più
minaziose. Quantunque il richiedente abbia un
terribile avversario nella persona di sir Peter
Coleridge, l'avvocato generale che si lanciò nel
laberinto con molta passione; è poco probabile
che il giuri revochi il verdetto reso da lungo
tempo dalPopinione pubblica.

(Dal Monde Illustrd)
PS. I?epilogo di quanto è esposto nelle torri-

spondenze riferite si compendia nel signente
anmmeio che leggesi nei fogli inglesi:
Thomas Castro, il quale erasi falsamente sp-

pproriato il nome di Ruggero-Carlo Danghty
Tichborne in messo in istato di arrestolimme-
diatamente dopo sciolta Pudienza.IIlintendente
Williamson, munito di un mandato del lordcapo
di giustizia, si recò a tale effetto alla Locanda
di Waterloo, ove egli faricerato da sirRuggero.
- « Me ne duole, disse egli, perchè ciò ini reca
momentaneamente qualche disturbo. »

Una folla di curiosi lo attendeva all'ingresso
dellaprigione di Newgate, ed egli a stento potè
scendere dal suo brougham.
Mentes sir Itu saliva i gradini del car-

cere, la lolla ; il pretendente si tolse
il cappello e ' sorridendo.

oso i nm¾del e non

peranco conoscinto.

DIARIO
Si legge nel Mormng Post: La reginaVittoria

colexoseguito lasciera l'Inghilterra sabato, 28
di questo mese, per trasferirsi'in Germania a
visitare la principessa Cristiana di Hohenlohe
Langenburg, figlia della defonta duchessa di
Kent (madre della regina). La regina si troverà
a Baden il 26 o 27 marzo, e ritornerain Inghil-
terra sul finire d'aprile.
Nella tornata del 16 marzo alla Camera dei

Comuni, il signor Gladstone, rispondendo alla
interpellanza del signor Disraeli sul dispaccio
americano relativoalla questione dell'Ala6ama,
disse: « Ieri ho dichiarato all'onorevole gentle-
man che io non aveva altra notizia a ilare se
mon che il dispaccio era già arrivato nelle mani
del ministro americano. Ma nella sera, credo tra
le ore sette e le otto, mi venne consegnato.
Questo dispaccio Terrà preso ad esame dal go-
verno di Sua Maesta nel Consiglio di gabinetto
che si terrà nella sera di domani; präna che ciò
sia fatto, spero che la Camera non aspettera
dal governo qualunque altra comunicazione. »
Quindi il ministro, alladendo ad una mozione
già stata precedentemente fatta circa alla con-

venienza di comunicare al Parlamento prima
che vengano ratificati tutti i trattati conáhinsi
tra la Gran Bretagna e le altre þotenze, hög-
giunse che questa potrebbe enaere una cosa

piena di pericoli quando si tratta di questioni
di alta importanza, come ò quella che forma
oggetto della vertensa anglo-americana.

ena ena eeënía deÍ 16 l'Assembles nazio-
nale francese ha udito ahnunziare da monsignor
Dapanloup the venerdi o sabatospressimo egli
la pregherà a voler flasareun giorneperl'esame
degepeggioni epttoliehe. Egiernalidiqualun-
que nolots, goaleper unaconsiderazioneequale
peil'altra, interessano l'Assabblea inón illón-
tanarsi in questa matežia dall¶ suq, prppedqng
44 azioni.
Quindi fu dato principio alfesamrðefsidgali

capitoKdeLbilancio del ministero dã11e h••m,
e ne furono votati 35, compresi qtelli per il ser-
Tizio del debito, 542 milioni; quello per inte-
reasi diversi ed annualità, 231 milioni, e queRo
pel debito vitalizio, 101 milioni.

Scrivono da Versaglia all'Bavas the Thiers
si ò recato il giorno 10N la Carnaaninne
del bilancio perad con hi circa le ridur
zioni d'uomini e di denaro da operarsi nel bi-
lancio della guerry. La Commissione chiedeva
una riduzione di 30 milioni e il signor Thiers
non.ne copsengva che 10. Ma l'accordo è dive-
nato probabile per elletto della combinazione

seguente: la paga degligfliciali al seguito chefi-
gura per 9 milioni nel bilancio della guerra,
verrebbe trasportata nel conto di liquidazione.
Per modo che il bilancio della guerra Terrebbe
alleggerito di una somma totale di 19 milionf.
La Patrie viene assicurata che le questioni

sollevate a proposito dell'inchiesta sulle capito-
lazioni, verranno sottoppsk al giudizio dell'Aa-
sembles per iniziativa di due de'suoi membri.
Il gourno accetta la discussione nia essa non

avrà luogo che quando la Commissione d'inchie-
sta abbia interamente esauriti i suoi lavori.
Dopo l'esame delle questioni dipendenti dalla
capitolazione di3fetz la Commissione darkmano
ad esaminare quelle clie si connettono alla co-

pitolazione di Parigi.

Si annunzia da Atene, che il ministero elle-
nico ha nelle recenti elezioni per la Camera ri-

portato una intietakttoria, avendo i suoi can-

didatl trionfato in quasi tutta lè circoscriiloni sola discussione non è per se stessa scorra af-

elettorali. fattodi perlooli.... Anche a Roma c'è un Parla-
mento, il quale può rispondere a quantosi sarà

b
ppon a

detto a Versaules, qualunque possa essere il
votodefinitivo, anche il pia favorevole,potrebbeSton nel giorno 25. Il capo della legszione'
pure lasciare delle traccie a de'ranopri parla-principe Iwakawa, fece rimettäe al màgisttato mentari.

mimicipale di Chicago la somma di 15,000 dol-
Cosi si solleveranno tra i due Governi dellelari da essere distribuita ai poteki della citta.

asprezze, si manterranno fra loro delle suscet-
Le ultime notizie del Messico recano the il tivita, mentre dovrebbesi par capire che tra la

governo del presidente Juareï, opo di store Francia e l'Italia non devono esser che relazioni
riocenpato Ohajaca, nel mezzodì, sede princi- d'amirivin e d'alleanza, e che la savia politica
pale della insurrezione, ha econitto, presso 2a- consiglia di mantenere e ravvivare l'unione tra
catecas (nel Messico settentrionale), Treverino, i Ane paesi.
il qwale, dopo Porfirio Dias, era il pia formide Certo non si farà la guerra an'Italia per ri-
bile tra i capi ribelli. etabDire B Papa nel potee temporale; siam

d'accordo; ma si sarà pur tiempre perduto il
tempo, si sarà dato uno sfögo ai próprii risenti-

NeBa Cronsea JeMa Quindù:ina della Recue menti, e fatto almeno quanto potevasi per su-
des Deux Mondes (15 marzo) 11 signor Ï)e lbla- soltare degli imbarazzi, per far credere che la
zade così discorre sulla questione (poichè tal Francia conservi, ne'suoi rapporti coll'Italia,
carattere ha veramente assantà) dellepm qualche progetto nascosto - mentre è davvero
presentate all'Assemblea di Francia dai ehttð• l'ultimo pensiero del popolo francese.
lici•

Oh davvero che è questo uno strano modo di
9..... Il Governo che hafra mani tutte 1 fila giovare al nostro infblice paesel

della nostra politica esters, ben vide qual heen
.,

veramente Pinteresse della Francia, e si ecise
.

a non lasciar che pin a lungo morre..., ..no Camera dei Deputati.
sue relazioni col Governo italiano, malinteso La Camera nella seduta di ieri dopo aver de-
od equivoco: il signor Fouraier i ninei.1many, liberato di principiare d'orsin avanti le pubbli-
noininato ministro della Francia a Ronia. & suo tornate alle 11 antimeridiano e di so-

. spendere quelle del Comitato privato sino a che
..... Tuttavis, e forse perch% an codesta que abbis svato luogo la votazione sul progetto distione al ha da essere sempre gualcosa di legge intorno si provvedimenti finanziarl at-

male, aviiene ora che proprio nel momento in omtmente in discussione, adi ragionare intorno
eni il Governo mands il suo rappresentante ad esso i deputati Seismit-Doda e winwivati,

presso B Re Vittorio Emanuele al Quirinale,
una (inmmiminna Ë0 'Aamamklan dEOÑO Ogg07-
tono di1xovoonre una discanninna pailamentare e 18m
sopra quelle petizioni le quali non mirano in Gagliardi, di cui demmo motizia nel N. 75 di
somma cheaanmanti-eTintervento SéDaFran- questo giornale, era riuscito sfuggire il brigantecia in favdre della sovranità teurporale deDs Michele Cuosso.
Santa Bede. Oggi ci telegrafsno da B. Angelo de' Lom-
Pensavasi che f.ali potizioniTossero rimanr1•te bardi che anche il Cuozzo a caduto in mano I

a tempo indennito: ma non amosi, in grasis del della forza pubblies. Cosi la distruzione di

signorigesnelong e di Beloastel. Un dì e Pal- queBahanda è compiuta; e con ciò rimangono
afatto libere dai hriganti le due provincie ditro la disonssione earà soBevata; siripetdra efð Avellino e Salerno che ne sono state funestate

che già si ò detto lo soorso luglio,per rinnovare per tantianili.
delle protestealtrettanto pericolosequanto inu- Autorita, guardie nazionali, forza pubblica,
tili. sepe abbiano le lodi meritate.
Vi sono a Versailles degli ingegni, politici

tanto fini da pensare che la Francia ha troppi
amici al di fmori, che non ha sabbastanza dilli-
661th enllebraccia; e quindi assaoperatiimli-
natamente e con tutteR fervoreaprodurrauna
manifestazione, la quale non avrà certataente
l'effettodirestituire alPapaladth'tanpo-
rale, ma potrebbe in certe contingenzeessereun
singolar modoper render facile la missione del
signor Fournier a Roma!
Ma ricomincisi pure una discussione che are-

devasi essorita or son otto mesi: non & 8àbbio
che la politica della Francia sarà dichiarata in
un seinplice ordine del giorno che respingera
tutte le ooñaiderazioni chepotrebbero farire PI-
talia:ilGovernoviporterañanoconcorscrattivo,
la sua saviezza, l'Assemblea stesa eiMatera-
diapprovarelopericolobstdichiudidoikil¥Általi
vorrebbesi trarlarperonobbAmarragione so-
prema che spinge a non fare ältr$deãti, eWalie

Manifesto.
Quantunque con apposito manifesto inserto

nel Giornale Militare del correnteanno, dispen-
la 8', parte 2•, pubblicato nella Gassetta Uffi-
ciale del Regno del 17 andante, n' 77, hisno già
itate stabilite le norme per Ihmmt.ninne al Col-
legio MBitare di Napoli, pure nell'intendimento
di maggiormente agevolare tale ammissione, il
Ministero della Guerra ha determinato di arre-
care sBe norme stesse la seguente modifica-
zione:
Dessme di arternetica per l'ammissioneal Col-

legio 3tflitare di Napoli, anzi che consistere in un
esperimenio dato in base al programma già sta-
bilito per le ammissioni degli anni decorsi, sarà
in qsest'anno limitato unicamente allo esegui-
mento de& genttro operazioni fondainentali di ,

affinhetica sui nwneriinieri e Èecimals,senza esi-
gere dai candidsli 46mma dirnestrusione.

TI3finistro:AcorrL
non si può emon si deve far nulla; e chesoforo
steisichesonaipiiiardentipaladinidellepetizio-
ni,noravrebbero il coriggiodid£r iillatoËilð¾i
deelderlijf giBoigtl di chimere; essignel'miräggio
del loro fanatismo, o della loro få non sanno

neppui 'le conseguente delletoropto-
poste. Non è a far lle meraviglie cheevescó¾e
pretisireputinoobbligatigphtrocidatela"estsa
Iel Santo Padre, che rimpiangsno. la perdata
sovranità temporale; è questil41oio krie,emic
riguardano la quadonedal'pnatodi vedataW
ligioso e sólo da questo; ma può esservian.ao.
mo politico tanto dec>o leggioio da pròþotte
alla Freg¢is not condotta ehe¾tirerebbeomd
una guerra coll'Italia o ad una ostraziane
fanciullehea ? Prima di preoccaymt 861 potete
steraporale del Papa, ragion Taole che pensiamo

'12111f0STRA2IONE DEL LOTIO PUBBLTCO.
-•-•- oomatmmenem enmm.

Awlse diésacerse,
in asen ÌI mnanfan e kni1 «11 % merrn

1è72 unminadiricesitoredellottoallianco
numero1846 '¾el*enanno di Irrowindia
dialtsensa, e611'gggio ineñio ahn lordo di
Bro 288679.
Gli agirantialla detta nomina 'fú••=n y

venirew Ðirezione Pocourrente istanza in
earts da" lld"'corredata dei idouantenti com-

' i requisiti volati dalPart.TS5del rego-
Mna en approvato con B. deareto 2&go
1819, numrBTSO, non che i titoli dipenmone o
servitin amann**i nel successivoarticolo,188,

sarà to di uniformarsi
alle bondizioni tutteytescritti"nel mentovato

e 6 bbraio 1872.
B1DirtMom i Gamano.

aRa Francia.

, Ma, dicono questi profoádfglitici ongi
domanda di far la guerra, ma solo di eocitarele
altre potenze europee ad un interrënto diplo-
matioo.

-Na,4igrazia,idonde e come.pigliarebbe
le mossequesto intervento ? Egli è proþtio da
senn¶che stpropone d'indirizzareimila-Russist
o alPAustria ches'è fatta estranea aquanto aw-
viene in Italia, o alla Spagna che chie¢e utfra
alla Casa di Savoja ?
- Poniamo pure- replicapa in disjärty

Fintervento; ma almeno estenlazioci dal rico-

noscere, coll'inviare un rappïesentante della
Franôia, i fatti she diedero Rding slPitalia.
-lifa questo, non lo ai-dovrebbe ignorare,

tra potenze che fanno giusta iitima di he'diene,
non sarebbe, poi, che una rottura diplomatica,
la quale ci portefebber ben prestosad un'altra
morale e nazionald ed Alldr bue logithe dente
guenze.
Questa sola disonssione che or si vuole risol-

levara e che gli stessi dè§utit! tat lief t'Tituali
se ne fannoi campioni, dovrebbero avedsprn-
denza di rinviare, od shnend Aldifé?!Dd,'queiEd

ØØli2ilkRRALE DEIJaB 80IENZE
mmmm0.

...a admusmoms, aseriais e Alalogists.
*I*regramma

I diebtere grdóbe furono sempre in Itàlia con
grtibolarestudio coltivate camacosa, diremmo

nostrale. Ile attinense storiebe ed etno-
che unirono con sincolo di'aginitisin
antichi litalis e la Grecia, fecero al

bak ¾amati si trovassero forse'piibche
iltroke apetta alleemanifestazionizintellhttuan

AHorchè nas Innga cácaritik tornarono
** nuova luc¢ *stadigi, fa11talis ebeprima
li raccolte,1f , li rinvigorl'* ne fece po-
tentel áleszy di figo esto letteratio e soienti-
Boo in )Mr a

I.Mocad cando che un lavoro sugli
studi greci in I · negli ultimi quattro secob,
sulfininenza che ebbero, sui vesbgi che lascia-
rono halla letteratura e nella lingua itaHena,
sarebbe un tema di non mediocre importansa
tantoi sotto Paspetto storico, quanto sotto Fa-
apetto letterario, propone al concurso il re-
geante tema:
« Esporre il movidtbatondeglidatadi in i

diaBa dä!Intaktit del secolo IV alla Abbtà del

a secolo XII, e determinare la particolare in-
a fluenza di questi studi così sulla filosona come
a sulla letteratura itauman a

I lavori dovrdano essere presentati non più
tardi del 15 giugno del 1873, in lingna itahens,
latina o francese, manoscritti, senza nome d'au-
tore.
Porteranno un'epigrafe' ed avranno unita una

polizža sigillata con dentro B nome e findirizzo
dell'autore, e di fuori la stessa epigrafe che nel
manoscritto. Se questo non vincerà il
la polizza Terrà abbraciata. Sono usa

concorso i solisecademici residenti.
I hi dorranno esser suggellati ed indiris-

zati chi di porto alla Reale Accademia di
scienze di Torino.
Di quelh che verranno consegnati alla

teria dell'Accademia medesima si darà ricevuta
al consegnante.
I.o scritto premiatosi stamperà, sePantore il

consente, nei volumi delle afemorse accademiche;
l'autore ne ricevera cento esem;ûari a parte, e
conserveràper le successive edissoni il suo di-
ritto di
R che l'Accademia propone all'auto-

re memoria, è unamaa•ëH• d'oro
del valore lire 1500.
Torino, O 27 novembre 1871.
EPyesidemia Ea-i Begreinrio

rummaroe8erass. GamanGommmo.

Dispacci elettrici privati
(Aexusta sTarAxt)

Londra, 19.
L'annunziato meeting della Internasfonale

per l'anniversario della Comune di Parigi non
ebbe luogo, avendo il proprietario della sala,
ove dovera tenersila riupione, chiuso le porte.

Palermo, 19.
B principe Federico Carlo partira domani

sera per Trapani per visitare Segesta. Pare
certo che partira dopo per Tanisi e tornera
quindi nella SicDia meridionale.

Vienna, 19.
B Reicharath approvò senza discussione uns

proposta colla quale si invita il governo a sor-

vegliare attentamente il pulpito ed a punirne
l'abuso mediante l'applicazione delle leggi esi-
BiBBÉÎ.

Pesth, 19.
In sinistra moderata fece sapere al partito

Desk che era disposta ad addiveniread uncom-
promesso circa ilprogetto della leggeelettorale.
Si incominciò quindi a teneredelle conferenze

fra i delegati dei due partiti.
Londra, 19.

E meeting della Internazionale per celebrare
l'anniversario del 18 marzo fu tenuto ieriinuna
sala diversa da quella che si era stabilita. Vi
assistevano gli ex-membri della Comune di Pa-
rigi e di Marsiglia. Dupont, membro della Co-
mune di Parigi, presiedeva l'adunanza. Erano
presentii membri della Internazionale. Landeck,
membro della Comune di Marsiglia, difese gli
atti della•Comunedi Parigi. Furonopronunziati
alcuni altri discorsilviolenti.

Bukarest, 19.
La Camera dei deputati'approvò la Conven-

sionepostale colla Russia.
Stuttgard, 19.

La Camera dei Signorinon approvò la deci-
sione della seconda Camera circa la riduzione
degli impiegati del Ministero degli affari esteri
e l'unione di questo Ministero con un altro.

Parigi, 19.
La Patrie pubblica una conversazione di

Thiers con Arnoult, nella quale Thiers fece ri-
saltare che la Francia studia e lavora non per
fare la guerra ma pel riposo delmondo e il suo

proprio. È per questo motivo che Thiers lavora
specialmente a ricostituire le Haanze e l'eser-
cito.
Il Bien Public non vede motivid'inquiebudine

nelle voci di una doppia o di una triplice al-
leanza l••A•** daigiornali stranieri. Dice: « Un
fatto domina tutta la situazione. LaFrancia ha
bisogno di pace e di una lungapace. I suoi ener,
gici sforzi per rifare Fesercito hanno precisa-
mente per obbiettivo di assicurare la pace. »

Madrid, 19.
Il re accompagnera la regina a Siviglia.
Gli elettori ministoriali persistono a presen-

tare la candidatura di Espartero, malgan il
suo riñuto.

Beras di Berline- 19 marso.

15 19
Ausbiasha i . . . . , e . . . ; . , M65;8 555
I.am1mde ............s 126114 126
Nobiliare . . . . . . . . . . . . . . 208 - 200 1
Bandits itaBama . . . . . . . . . . 681[4 881
Banca franco-italiana . . . . . . .

- - -
-

1%!meekt.............. -- --

Bergs & Ÿiems - 19 marso.

18 19
Nobillare . : I s i : i : : i i i : ; 346 885-
Isombarde. . . . . . ; i . . . . ; ¿ 507 206 TO
Austrisehe . . . . . . . . . L . .. 388 884 50
a.... x..i...x.. . . . . . . . . .

eso ese -

z..an....t.s............ ro soas

Borsa di Londre - 19 enarso

18 19

Turos................ El 51
Spaganolo ............. 31 31

Bersa & Parigi- 19 marso.

18 19
Bandita omana...3 2 : : : : . , 55 82 55 TT
Bandita namesse i . . . . . . . 80 05 W 90
Bandita itaHaan 5 . . . . . . . $9 90 80

bHgakaHmmbudo-Venets , , M0 - 159 %
Fenovie romane . . . . . . . . . . IST 50 IW -

ze-ame., , a . . . . 188 .- IN-
Termeria Tim.Em.1M3 208 H .500 -
gassey¡gmyugu , , 216 15 $17 50
..n•n.n.......... es,« em
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MINISTEBO Dm arAnrway
arrioro a-Tanza azzzonozoolg

Firenze, 19 marzo 1872.
B barometro è seeso da 11 a 14 mm. ei B

alelo è opiovpso nell'Italis settentrio-
nale e een . 2 seesoda 4a 9 mm. neR'Italia
meridionale, ove il cielo ð soltanto nuvoloso. B
Mediterraneo ò grosso a Portoferraio ed agitato
in altri Inoghi. L'Adriatico è anche esso molto
agitato; sofliano con forza venti fra sud<neste
nord. Libeccio forte e mare grosso a
Probabilità di forti colpi di vento in varie
zioni. La burrasca si estende rapidamente al
mezzogiorno d'Italia.
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a..Y.fi°i -a m.AYu."e.e. "'¶.=g°· BANCA NAZIONAI,¾ W BRQNO D'ITAIJA
di Lod' di Alatri fa noto che ilsignor he Il Regio tribunale civBe di Spoleto(36 pubMicasione) Volpart nel giorno di lanodi 29 fe con degrete 4 g(ame. 14 WI

fgg gg g gg¶¾ggg gg Per gli efetti dell'articolo 89 del re bralp 1878 epotterg gehiansto-A 14 Ricomi ha•r DiressopeQe-
to a

r l'Ammmt aseettazionedell'erqilità col bens ei9 gemle el Defritó Pubblicoad operare e

gyygg itBTA A 11RMINI ABBREVIATI, creto 8 ottobre 8 proS943, si deduce 41aventario Èella quale fa to a fsvorg (ella matchen CartBys 89¾- Omn Begio doorste n. (9214114 febbraio mitilse soprço egtepda qtata oppro-
im to

a pubblica notizia. como erede proprietarlo dal rare' manas vegg gaçaiog dqmiciliatt 4 yaþÿ-isminumgg000 azioni che rimqagono al compiWpatp gol gapj‡aleli' esper en .

. - Che sul ricorso prodotto da Arturo, rendo signor don AlessandroN gome, di Eleonora Sersfini e feresa sociale di 190milioni, B OmagigtigSu ¢ella Bancs,galla saa tornata del
Mato in oggi deserten 14 esperimento d'asta per appaltare i lavon di ri. Rosa, Teresa e Giovanni, li ed eredi drea con testamente olo6rafo iq data fossentidi Fairiano la volkom,& Ì$ marzo corrente, ha aglibg ehe ni••in=g ghia ilamediata-

botto edi difesa fuentale deR'argiae sinistre del finage Secchia al froldo Buto• del fu Filippo Berlucchi, tribunale t• giugno 1871, registrato la Alatri sione e tramgjengep†o agehp enig tigeli inante alle condiziani stgb pg e
gig pege lunghqqaq di spetri 61‡ 74, 4eldato ilscale di L. 52,ß75 70, con l'an- suddetto zu data 20 naalo 1872 emlae 84prealire 1811, 49We Ñ *Bit0 & MWWe deHaa aa

ag$$ a o
,
le e 124m i ne,$1 e um p a

cell
ti dal 44 p

d
enio

1. Le 20,000 asloni ch† 14Banenemette emplemento del suo espitale sta-
della candela vergine, osservate le prescrizioni del espitolato 19 ottobre 1871* nori Berluoehi Filippo, regolarmente Alairi, 14 marzo 1872. .

bilitonel llegiodecreto29giugno 18(Ili, s. Salt, vengemo riµrtite ai possessori
. 8589, e del regolamento 4 settembre 1870, m.&• costituito; N canack stro 14168 per acuài 21 ari a lire at‡Igli@0milaazient, insurikki syi registui dellaBagen (i Si mapo IATA. is
La delibera path fatta anche in consorso di um solo offerente. Visto l'articolo 2 deMa le e 10g i198 6:ssarra Naseixo• 1143gnonghþ4' num.

edi uge gazope nuova per pg:µ gaatgg spioniattpalj.
Per agire all'asta è richiesto il deposito di I.. 1500 , la causione di contratte sto 1870, n. 5784, Allegat ,

aos e
89Q69, col numero 18}ð8 . messaggW94 ( pm esame as.

derrà rappresentare il decimo della somma di aggiudiensioqa. gli ad i 102 en en d r vo FAL.LIMENTO 0$ WAO, 12 41 açggate ai pesposopridi un numerod'azioni zafgriore a A non e

I ca li et idisegni sono ostensibili neDe ore d'uficio presso l'archivio deHa Ëo bre 187$, 11 Re di erelo di
gpa ingng å

aslon à nlW 1000, come queBo
La saadensa dei fatali per la produzione delle migliorie non inferiori al vente- t geheil54eposi el

e 80-4 000 sat sostanza la data 16
r la presente insersione a deDe situhli 80,nOOD qqasteuljiinq andq g genasto (1 fondo di ri-

Eganal iqassogiorno di markedì 2 spruep. P. Vincolate a favore dŠi comuni di Ossal. oorrente , lo (togsq N g forma g'art. 89 del tg 8 serva in ragione di lire gafazion nuove emesse a Ìire ROO.
angoyg IS mgarzo 187g, majoeco, Dresano e Bordio, per feserci- debitamente registrata, arava à

ottobrq 1870, nam. 5NS.
" 4. Bversamento di 1200 dovrà aBeCasse della så o sne-

Le 9 e di sistemazione della strada cannertile-p Id. 7 nov.•
, n 16,¾ marso mUle ottooentp settantadae 1|iG • © $1 agosto a

vennero appaltate addì 11 dioambre ed 8geonsio P. p• deMa rendita di lire 200. (1872).
- Generale del Debito Pab. Potrà essere

,

qpg rg,g g cosmodq degli quip.
diL. 101,490 98, cioè: Milana 28 settembre 186 n. 89017, 1850 B..Farri. Stato a trasferire libera- nisti,ma però sensa p gegBgog.

opgazione di terreni. . . . . . . . .
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,L. 0 60 a I.. 0 08per metro quadro).
. .

L. 84,089 41 e di
kendi a dide 11 trib T onale in

61 4 cela. oom tl e asipqe a

(Scavi e trasportida L. 0 95 a L. 0 09 per metro cubo), di iMË, stato fattonella Cassa 3myons sedenpe, radunatosi in carpora ed in rygbato o T. T:secessounmese daŸfeindre y rsa Ëancy
Opered'arte .

.". . . . . . .
.

. . . . . L.15,99885 centraledeidepositieprestiti,come lien : sycþgg opsþtpsloneinmormodaltrefgrmaËiä,1 difary
un enl mattoni, L. 20per metro cubo).

L. 28,649 89
pok 12pugno 1 32pg 8 il rapporto del signor pre- regnte per te ammbio du en le

opale L. 2 50 a L. 8 Á germ 9449 - G 44Po a 4, 6 GO)• h th
e B

uni egg t zi. I 18
r

la somma di 5 H, al presso primitivo di perizia, in a ggrzi
· 'n ve eti re vi Pre

Cassa D paa

ngle dei singoli pressi peritati; ed apertosi pertanto eddi 11 marzo corrente a met salle at see 11
- o

De h soricÌ in sarsano commutatind estillnatiordinari colgodimentoappo su presso complessiva di la 123,380 63, questo andh pure de. e gey o

271bbhra;q 18 dal P luglid1 versamento AalFilltiam ista i non prima del

d a ej, g ed Ar orp, Boa 802 me t in oorBO O

alla se teria det Consorzio in Montalla, no en ada citt insinuato detto testamento diritto a
nor ingegnereBoxiglione m Alessangria.

e

e a Gol paga ept9 Ballann la somma
saaryste le -1 e riservate la facoltà derivanti dsHe leggi e dai rego- ee re che a aozne da det‡i t- Vogula a di I arkita in eartiinato aziona a segqit reaB ne nelldepuitare Is. come es - ben
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MINIST 0 DEI LAVORI PUBBLICI
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2 mregore: ERMANNQ B MIL to n

npoli oCI eo t la re one fatta dal údice

SOCIES I I (!0IMlllAll0H FR M SAR
--> '.6 diennb Im ac Ha l

r

a terminideB'articolo IT della staintoPassemblan degli aziosigtikooavoesta Tardi di Pisoppsa, usiep erede 4eldette com Mallaroq e che non ha a
.

p ore 11 antim., nel laeale dellaMg in Genova,
Avv. Laer ,

del notaio de I en

1149 E'aGerenf¢: A. NANÇ ESTRATTO DI DECitETO- nero aanlans e 0-4- sHA ditt
a

Appalto delle ope ee pr0TTiste OCCorrenti alla costruzione del ge-

W 55. Etrib di e ma dooreto r edgagin ent soddh af condottroatoo delli a nazionalf Silana, doiniireso Tra li
del 11 Abbbraro 1872 ankorissa la Dire- tp ad esasa talt meiFa sto a l'AhitatG di Giovanni r

sione delDebito Pubblioo a trascrivare
e 491 Maopa eni n ON"g

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI NSËËiSÑ$·¾ gg 4 'g¿"©
e numero 20988 di registro, gnneunion udedel es-me saite aHa dal simmu. amman o dél ti

DIllllONE GENERALE DIl PONTI 5 STRABI agua ed erede di Pietro JapheUi, ri- uiças
,

oi- m htMan
un gte par o do, af eBidoBaHuamentó sardernam esa

manendo usufrattuarialavgiova Apr o "a Sãtnetti e&l de t o 1 m Nu01 foreinaimpuminundeBa ta summa diL.277,8 SS,
Avyiso d'apta. a .. ro re ana bis= riaatty 9> Agog 9rilma pgi

is a 1

de r i po tig ran or chi re

la a ... ....., ara....ga.t.
Tilinnodel signori Pao! e Giano• Metro

(da ire una), debitamente sottosaritte e o nei earriferi Ditta commeretale o A patto del danig di consu o det comum
Vi r

oma di sentensa 112 de- gdal ei vons du¯ si di spettare in per e anninapsi g'asta, de1¡rpaqq pa 'aí40 g Inþ-

l'imp dalle due aste danite Hor blptara ,8 tribu le e 187 81 1876 r 1 Presen 45domeità edimoralità preagritti dalParticolo 2

.

L
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Gli aspiraati, per angre ammessi all'asta, dovranno selPai‡o della me terreni con sottoposto can SEQUESTRO E CITA IONE• "Ah 18T2. - B pr
ygappo 18 2.

d'idonepth e di moralità prescritti don'art.2 to 1

Per detto ifin
BRARDI, Cqposarious.

di una dolþOases di Tesoteriaprom daBa cogdossini, nel qq1e esiste damento di Roma con decretodi pari .....m-equalazipaltidel fatto interiaale di L.1500di rendita is cartelle al © attingere I sequa di data concedeva un sequestro conserva. 800IETA ANONDIA
portatoredel Debito P blico dello Stato. g' il sopravanso grange alle tivo nelle lanni 44 signar Ninoenso ro I nr
La canzione delinitiva è di lire 8509 di rendita ia ortelle come sopra• strade a a , a e

Rossi, damipiliato in Roma, via pel- D I DILLA STRADg gRggTA DA NORTARA A VICEVM0
B deliberatagio dovrà, nel termine di giorai 16 ananansivi alPan*¾ sui e quella di Giov. Battista Petruo. slana, nmp.7,.iadanno di Automadi (i

tagli gudicassome, are il rol contratto fid6eio ohe avrà el, e l'altra dellaConfraternka di San Coreio eg a favgre di Domepico Ver- doetéi 11e! 1872 sal- gygpronnazzato il Giuseppe de' Italegnamt, selvi, eaa., ticchia. Tale sequestro fu eseguito (al- di, M
Le ingsenti aB'appalto, non che gnallp gi registro, sono a y gravata dell'annuo canone di sendi rusciareT. Jacopiniaddì18marso1872, dente civile di Si prevyno li azionisti che a partire dal giorno 20 marzo corrente

rico romansquattro e bajoeehi settaritasei equindi con atto dei 20 detto mose no Tori &Win prdoso Is0askadella inVigegg e presgo la goa deRi signpri V. gBe
Il terpune e, inuno dei suddeëignati adini, agerte di a favore del si r conte Vegespi tificato al debitore di Unrzio, il quale jo lleenso.delfartieolo SBdel guano e jg Termo sarà aperto il pagamentokagli interessi aHe anom

aibasso enl p , e,he nær.Poixanao olisero inferiori al vente- g "$nannuo Smi con l'atto medésimo è stato citatoin- coëfee qlygeengg .1· g in 4etto giorno SVaisinörhi ragione di L. 10 caduna sisidne
aimo, resta d'ots a gloon 16 anecessivi aHa .data delfarviso settantatrè, sal eee

, er pretilo nanzi al detto pretore per l'udienia Ëel jeTWi ai fri Gaele Pas contro ysglia n. 85.
ili seguito ilqtlale saràpubblicato a cura di questoDicestero stabilito dal perito giuËziale signor 9 aprile 1872 per la convahda del se- dömle to inTorino, vlaDoraGrossa Vigevano; addl 10 mrzo 1872.

ma, 12 marzo 18W9e detto Ministero
A. VRRARDI, Oggogesione• 1252 Ciao Minist,proa. 1282 T. Jaegrryx, ‡

or!


